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CONSACRATA IN VATICANQ, 
SANTA DI ORIGINE CANADESÊ
Marguerite d’Youville è la prima sauta nata sul territorio canadese. «Donna di fçrâev 
di pietà», cosi viene ricordata dall’Ordine delle Suore Grigie da lei fondato. DiGftàlv$>tb
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verbi: «Chi troverà la donna forte? Bisogna cercarla lontano e nelle contra
ro dei Pro- 

ote...».
Il 9 dicembre 1990 ha segnato 
una data molto importante per 
la chiesa cattolica canadese. 
Nella basilica di San Pietro, 
Sua Santità, Giovanni Paolo II, 
ha celebrato la canonizzazione 
della prima santa di origine ca­
nadese *: Marguerite du Frost 
de la Gesmerays, ovvero Mar­
guerite d’Youville.
Con il passar dei secoli, Mar­
guerite d’Youville rimane, per 
lutte coloro che hanno seguito 
le sue orme, «una donna di fe- 
de, d’azione e di pietà, una 
donna di Chiesa, radicata nel 
suo popolo, una Madré della 
carità universale e una donna 
libera e tenace il cui cuore non 
conosce frontière» (Suore 
Grigie).
Nata il 15 ottobre 1701 nella si- 
gnoria di Varennes, che all’e- 
poca contava appena una quin- 
dicina di famiglie sparpagliate 
sulle concessioni appena disso- 
date, Marguerite è la primoge- 
nita di Christophe du Frost de 
la Gesmerays e di Marie-Renée 
Gauthier, figlia del signore di 
Varennes e governatore di 
Trois-Rivières.
Alla morte del padre, nel giu- 
gno 1708, restano cinque bam­
bini e la più grande, Margue­
rite, che non ha ancora otto 
anni, deve già aiutare la madré. 
Il padre, prima di morire le ha 
raccomandato: «Non devi pian- 
gere. La figlia di un capitano 
consola il do lore degli altri e 
non si deve lasciare abbattere». 
Grazie all’aiuto degli amici e 
dei parenti la giovane profitta 
di due anni di studi al conven- 
to delle Orsoline, che formava 
l’élite della gioventù canadese. 
Viene descritta corne una «ra- 
gazza intelligente, dotata di un 
giudizio sicuro e di un vero 
sen so di responsabilité». Ma 
ben presto Marguerite deve 
rientrare all’ovile perché la 
morte del padre ha gettato la 
famiglia nell’indigenza e lei de­
ve aiutare a guadagnare il 
pane.
Dopo dodici anni di vedovan-

za, la madré si risposa e tutti 
si trasferiscono a Montreal. È 
là che Margherite fa la cono- 
scenza di François d’Youville, 
protetto del governatore, il 
marchese di Vaudreuil, e «bel 
cavalière». I due si sposano il 
12 agosto 1722 nella chiesa di 
Nôtre Dame.
«Lui aveva la fortuna, lei il 
rango». Ma il bel partito si tra- 
sforma presto in un marito «vi- 
taiolo e infedele», indifferente, 
assente da casa. La coppia abi- 
ta dalla madré di lui, ricca e 
meschina, che rende difficile la 
vita alla giovane sposa. Alla 
morte del padre, François gli 
succédé nella postazione 
dellTle-aux-Tourtes, dove si dà 
al traffico di alcool con gli in- 
diani reduci dalle loro caccie. 
Ben presto si rende inviso ai 
ben pensanti, tanto più che rie- 
sce ad assicurarsi il monopolio 
del commercio facendo perqui- 
sire le navi che si awicinano al- 
l’isola. Inoltre è un assiduo fre- 
quentatore di bettole dove «la 
sua prodigalité gli assicurava 
un posto al tavolo da gioco», 
mettendo a repentaglio il pro- 
prio nome e la propria reputa- 
zione. Marguerite è schiacciata 
tra l’avarizia della suocera, l’e- 
goismo del marito e il pubbli- 
co disprezzo.
Il 4 luglio 1730 François muo- 
re per una pleurite, rovinato e 
«sommerso da 10,812 lire di 
debiti». Marguerite è incinta, 
ma il bambino morirà dopo 
pochi mesi. Dei sei figli che ha 
messo al mondo, gliene restano 
solo due, François e Charles. 
Rimasta senza risorse, affitta la 
bottega delta suocera, in Place 
du Marché, e si mette coraggio- 
samente al lavoro. Segue da so­
la l’educazione dei figli e li 
manda a studiare al Seminario 
di Québec (ambedue abbracce- 
ranno il sacerdozio).
Aver sperimentato lei stessa la 
povertà la rende molto com- 
prensiva verso i bisognosi, che 
segue con dedizione consacran- 
do il proprio tempo libero alla

visita dei prigionieri e dei po- 
veri e aiutando gli anziani del- 
l’Ospizio Generale Charon, do­
ve rammenda i vestiti. La si ve- 
de anche mendicare per offrire 
decente sepoltura ai criminali 
giustiziati sulla pubblica piazza, 
vicino a casa sua. «Prova una 
taie pietà per i bisognosi che 
arriva a coprirsi di ridicolo agli 
occhi dei membri della propria 
famiglia e del proprio ambien- 
te». Il 21 novembre 1737 deci­
de di accogliere presse di sé 
Françoise Auzon, una sessan- 
tenne cieca, il cui marito è sta- 
to ricoverato all’Ospizio Gene­
rale. La notizia si diffonde ed 
altre poverette vengono a bus- 
sare alla sua porta. Marguerite 
passa di casa in casa alla ricer-

ca di maggiore spazio per ac­
cogliere i bisognosi. Il 31 di­
cembre 1737, imitata da Loui­
se Thaumier de la Source, Ca­
therine Cusson e Catherine De- 
mers, prende la decisione di de- 
dicare la vita ad alleviare le pe- 
ne dei più indigenti.
Il 30 ottobre 1738, Marguerite e 
le sue seguaci si consacrano alla 
Vergine, Nostra Signora della 
Provvidenza, e cominciano la lo­
ro opera accogliendo cinque po- 
veri nella casa della vedova Ver­
rier. La société dell’epoca si mo- 
stra, perô, ostile al loro progetto.

* 1 Santi Martiri Canadesi e Mar­
guerite Bourgeoys erano tutti nati 
in Francia

(segue a pag. 6)


